
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

Domenica 29 ottobre 2017 
 

Festa del Ciao 
Azione Cattolica Ragazzi 

 

 
 

inizio alle ore 9.30 
sotto la Tensostruttura 

 
Alla Festa del Ciao sono invitati 
anche  tutti i fanciulli di terza 
elementare.  
Potranno così capire se 
eventualmente vogliono aderire a 
questa associazione cattolica che 
nella nostra parrocchia è abilitata 
ad accompagnare nel cammino di 
iniziazione cristiana. Sarà sufficiente 
comunicarlo agli educatori la 
domenica stessa. 

Oggi a conclusione del 
mese di Ottobre 

Mercatino Missionario 
 

All’entrata principale della chiesa è 
stato allestito il tradizionale 
mercatino missionario per finanziare 
il sostegno che ormai da anni 
garantiamo alle Missioni. Se potete 
e se volete in cambio di un’offerta 
potete avere degli oggetti realizzati 
a mano dal gruppo missionario. 
Sono il frutto di ore di lavoro oltre 
che molto belli. 
 

 
Per questo abbiamo rinviato la 

Colletta Pro Lavori 
Stradinari della Parrocchia 

nella Festa di Tutti i Santi 
 

Colgo l’occasione per ricordarvi che 
ogni mese e ancora per quasi 
quattro anni siamo impegnati con 
un mutuo pari a circa , 5.000 
mensili. Confidiamo pertanto nella 
vostra generosità per realizzare, 
almeno in parte, questa cifra con la 
colletta mensile e poi completarla 
con gli aiuti che ci arriveranno dai 
gruppi e dalle associazioni.  
Nello specchietto qui di seguito le 
offerte raccolte fino ad ora.  
 

Coll. Ultima Mese Febb 2.485 
Coll. Ultima Mese Marzo 1.990 
Coll. Ultima Mese aprile  2.114 

Coll. Ultima Mese maggio 2.013 
Coll. Ultima Mese giugno 1.619 

Coll. ultima Mese luglio 1.333 
Coll. Ultima Mese agosto 1.662 

Coll. Ultima Mese settembre 1.915 
Coll. Ultima Mese ottobre  

Offerte al 28.10.2017 23.470 
Prestiti al 28.10.2017 5.000 
TOTALE AL 28.010.217 43.601 

 
 

 

 
 

Precisazione sul Cammino 
di Iniziazione Cristiana  per 
le famiglie dei ragazzi che 

tra la Prima Comunione 
(quarta elementare) e la 

Confermazione (terza 
media) ritengono non serva 
frequentare il catechismo 

 

Cambiare è difficile, lo sappiamo 
tutti. Ma di fronte al cambiamento 
difendersi accampando come 
motivazione: “Ma si è sempre fatto 
così”, non ci fa “volare in alto”. 
L’unico vantaggio è nella certezza 
che non soffriremo mai di vertigini. 
Fatta questa breve premessa vengo 
al dunque.  
L’anno trascorso e l’anno presente 
porteranno dei grossi cambiamenti 
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nella gestione del Cammino di 
Iniziazione Cristiana. 
Alcuni li stiamo facendo “per forza” 
altri, grazie a Dio, per virtù. 
Abbiamo capito delle cose 
importanti che qui vi elenco: 
1. Il Cammino di Iniziazione 
Cristiana non ha come “fine” i 
sacramenti ma l’incontro con il 
Signore Risorto nella Comunità 
Cristiana che celebra l’eucarestia. 
2. Per arrivare a questo incontro 
servono i sacramenti ma 
certamente non servono a niente se 
sono finalizzati alla sola “cerimonia” 
e dell’incontro con il Signore non ci 
interessa nulla.  
3. I sacramenti sono dei doni che 
Gesù stesso ci offre per entrare in 
relazione con Lui. Non sono dei “riti 
magici” o “tribali” che ci permettono 
di  scandire la crescita (si fa per 
dire) dei bambini e dei ragazzi. 
4. Se i ragazzi dopo aver ricevuto in 
dono i sacramenti non vengono 
introdotti e accompagnati alla vita 
comunitaria, dei sacramenti non 
sanno cosa farsene. E infatti! 
 

Ecco allora che assieme a voi 
genitori, la comunità cristiana, 
sacerdoti, catechisti, educatori e 
capi vogliono farsi questa 
domanda: “Dove sono i nostri 
ragazzi? “ “Hanno davvero 
incontrato il Signore?” “ Che ne 
hanno fatto dei doni che il Signore 
ha fatto loro?” 
 

 
 

Il papa scrive all’inizio del capitolo 
settimo della sua esortazione 
pastorale Amoris Laetitia:  
“Rafforzare l’educazione dei figli 
259. I genitori incidono sempre sullo 
sviluppo morale dei loro figli, in 
bene e in male. Di conseguenza, la 
cosa migliore è che accettino questa 
responsabilità inevitabile e la 
realizzino in maniera cosciente, 
entusiasta, ragionevole e 
appropriata. Poiché questa funzione 
educativa delle famiglie è così 
importante ed è diventata molto 
complessa, desidero trattenermi in 
modo speciale su questo punto. 
Dove sono i figli? 
260. La famiglia non può rinunciare 
ad essere luogo di sostegno, di 
accompagnamento, di guida, 

anche se deve reinventare i suoi 
metodi e trovare nuove risorse. Ha 
bisogno di prospettare a che cosa 
voglia esporre i propri figli. A tale 
scopo non deve evitare di 
domandarsi chi sono quelli che si 
occupano di dare loro divertimento 
e intrattenimento, quelli che 
entrano nelle loro abitazioni 
attraverso gli schermi, quelli a cui li 
affidano per guidarli nel loro tempo 
libero. Soltanto i momenti che 
passiamo con loro, parlando con 
semplicità e affetto delle cose 
importanti, e le sane possibilità che 
creiamo perché possano occupare il 
loro tempo permetteranno di evitare 
una nociva invasione. C’è sempre 
bisogno di vigilanza. L’abbandono 
non fa mai bene. I genitori devono 
orientare e preparare i bambini e gli 
adolescenti affinché sappiano 
affrontare situazioni in cui ci 
possano essere, per esempio, rischi 
di aggressioni, di abuso o di 
tossicodipendenza. 
261. Tuttavia l’ossessione non è 
educativa, e non si può avere un 
controllo di tutte le situazioni in cui 
un figlio potrebbe trovarsi a 
passare. Qui vale il principio per cui 
«il tempo è superiore allo spazio». 
Vale a dire, si tratta di generare 
processi più che dominare spazi. Se 
un genitore è ossessionato di sapere 
dove si trova suo figlio e controllare 
tutti i suoi movimenti, cercherà solo 
di dominare il suo spazio. In questo 
modo non lo educherà, non lo 
rafforzerà, non lo preparerà ad 
affrontare le sfide. Quello che 
interessa principalmente è generare 
nel figlio, con molto amore, processi 
di maturazione della sua libertà, di 
preparazione, di crescita integrale, 
di coltivazione dell’autentica 
autonomia. Solo così quel figlio avrà 
in sé stesso gli elementi di cui ha 
bisogno per sapersi difendere e per 
agire con intelligenza e accortezza 
in circostanze difficili. Pertanto il 
grande interrogativo non è dove si 
trova fisicamente il figlio, con chi sta 
in questo momento, ma dove si 
trova in un senso esistenziale, dove 
sta posizionato dal punto di vista 
delle sue convinzioni, dei suoi 
obiettivi, dei suoi desideri, del suo 
progetto di vita. Per questo le 
domande che faccio ai genitori 
sono: «Cerchiamo di capire “dove” i 
figli veramente sono nel loro 
cammino? Dov’è realmente la loro 
anima, lo sappiamo? E soprattutto: 
lo vogliamo sapere?». 
 

Sono parole che non lasciano 
scampo! 

Ebbene ci risulta, in maniera 
evidente, che alcuni genitori stiano 
“giocando” da buoni calcolatori 
sull’attuale format del Cammino di 
Iniziazione Cristiana confermando 
le nostre tesi in ordine alla sola 
finalizzazione “sacramento-
cerimonia”: i fanciulli sono presenti 
a catechismo in terza elementare 
(Prima Riconciliazione) e quarta 
elementare (prima comunione), non 
si fanno più vedere per la quinta 
elementare, prima media, seconda 
media e poi “magicamente” 
riappaiono all’inizio della Terza 
media (Confermazione). 
Ebbene avvisiamo questi genitori 
che nel giro di due anni la 
Confermazione sarà fissata alla fine 
della Prima Media. Dopo la 
Confermazione continuerà il 
Cammino di Iniziazione Cristiana in 
modalità  di “mistagogia” 
(introduzione alla vita comunitaria). 
Ovviamente, non abbiamo dubbi in 
proposito,  continuerà chi è 
veramente interessato ad incontrare 
il Signore.  
Sia chiaro però che se qualcuno si 
presentasse, sbadatamente, in 
terza media per “fare” la Cresima 
dovrà frequentare i corsi di 
preparazione che si tengono solo a 
Treviso ed essere Confermato dal 
vescovo nella festa di Pentecoste in 
cattedrale. 

 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro dell’Esodo Es 22,20-26 
Il Signore, ricordando la passata 
condizione di schiavitù e di 
oppressione egiziana, richiama gli 
israeliti ad atteggiamenti e scelte di 
compassione e di giustizia nei 
confronti delle categorie più 
indigenti e povere: la vedova, 
l’orfano, il forestiero. Altrimenti, 
quando questi invocheranno l’aiuto 
del Signore, egli ascolterà il loro 
grido e andrà in loro soccorso. 
L’attenzione e l’amore al prossimo, 
frutto dell’amore ricevuto da Dio, 
trova il suo culmine nel Vangelo di 
cui questo brano dell’Esodo è 
preparazione ed esegesi chiara. 

SECONDA  LETTURA 



Dalla prima lettera di S Paolo ap ai 
Tessalonicesi 1 Ts 1,5c-10 
Paolo richiama ai cristiani di 
Tessalonica alcuni atteggiamenti 
per divenire comunità evangelica, 
fondata sulla accoglienza e la 
reciprocità nell’amore: accogliere la 
Parola del Signore nella gioia dello 
Spirito Santo; volgere il cuore a lui 
(convertirsi), abbandonando gli 
idoli per servirlo nella gratuità; 
attendere la venuta del Signore 
Gesù. 

VANGELO 
La domanda posta a Gesù da un 
dottore della legge, suscitava 
dispute accese nell’ambiente 
rabbinico. Gesù, conoscendo i suoi 
interlocutori ed il loro 
“attaccamento” alle numerose 
prescrizioni, risponde annullando 
ogni possibile “alibi” di legge: 
eludere l’amore al prossimo con 
l’osservanza rigida della legge 
significa togliere a quest’ultima il 
suo fondamento ed il suo cardine, 
“poiché la pienezza della legge è 
l’amore”. 

Dal Vangelo di Matteo Mt 22,34-40 
In quel tempo, i farisei, avendo 
udito che Gesù aveva chiuso la 
bocca ai sadducèi, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore 
della Legge, lo interrogò per 
metterlo alla prova: «Maestro, nella 
Legge, qual è il grande 
comandamento?».  Gli rispose: 
“Amerai il Signore tuo Dio con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua anima 
e con tutta la tua mente”. Questo è 
il grande e primo comandamento. Il 
secondo poi è simile a quello: 
“Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”. Da questi due 
comandamenti dipendono tutta la 
Legge e i Profeti». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 

DUE AMORI INSEPARABILI PER 

NON CADERE IN SCHIAVITÙ 
 

La domanda posta a Gesù 
dall’esperto della legge, 
appartenente al movimento dei 
farisei, non è banale. Anzi! 
Fatta così sembra la domanda di 
uno che cerca di cogliere 
l’essenziale della legge rivelata da 
Dio nella Torah e nei profeti.  
Cosa quanto mai necessaria per un 
ebreo che doveva districarsi tra 
almeno 613 norme applicative, 
delle quali 365 propositive e  242 di 
divieti,  con il rischio di dimenticarsi 
che la legge se non ha un  “cuore” 

si trasforma in legalismo, quindi 
schiavitù. 
Purtroppo non è così. L’intenzione è 
malvagia e con lo scopo di mettere 
alla prova Gesù. 
 

Ovviamente Gesù si accorge della 
doppiezza del suo interlocutore ma, 
nonostante questo, non lo ripaga 
con la stessa moneta.  
Gli offre piuttosto una sponda di 
franchezza e lealtà. Segno che 
comunque a Gesù vanno bene 
anche le cattive intenzioni pur di 
entrare in relazione con le persone. 
 

Risponde recitando lo “Shemà 
Isra’el” (Dt. 6,4-9): “Ascolta, Israele: 
il Signore è il nostro Dio, il Signore 
è uno solo. Tu amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l'anima e con tutte le forze.  Questi 
precetti che oggi ti dò, ti stiano 
fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi 
figli, ne parlerai quando sarai 
seduto in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti 
coricherai e quando ti alzerai.  
Te li legherai alla mano come un 
segno, ti saranno come un 
pendaglio tra gli occhi e li 
scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte.” , la 
preghiera che ancora oggi gli 
ebrei recitano tre volte al giorno e 
che, di fatto, è il cuore pulsante di 
tutta la legge.  
E fin qui siamo nella piena 
ortodossia. Nessuno poteva 
eccepire.  
Ecco che però vi aggiunge un altro 
versetto del Levitico, il versetto 18 
del capitolo 19: “Amerai il 
prossimo tuo come te stesso.” 
Questa novità che Gesù aggiunge 
è frutto di quello che noi possiamo 
chiamare capacità di 
discernimento ed interpretazione 
della Parola. 
 Se è vero che ogni essere umano è 
stato creato ad immagine e 
somiglianza di Dio, non è possibile 
amare Dio e non amare coloro che 
sono frutto del suo amore. (Gen 
1,26-27). 
Se poi vogliamo comprendere 
ancora più profondamente il 
concetto nella Parabola del Buon 
Samaritano ne abbiamo una 
esemplificazione che fa sparire 
ogni dubbio. 
L’evangelista Giovanni, con 
notevole perspicacia, non ha 
esitato a scrivere nella sua prima 
lettera al capitolo 4 versetti 20-21: 
“Se uno dicesse: "Io amo Dio", e 
odiasse il suo fratello, è un 

menzognero. Chi infatti non ama il 
proprio fratello che vede, non può 
amare Dio che non vede. Questo è 
il comandamento che abbiamo 
da lui: chi ama Dio, ami anche il 
suo fratello.” 
Il titolo di “menzognero” Giovanni 
lo applica anche al “diavolo”, colui 
che ci vuole dividere dall’amore di 
Dio. 
 

Alla fine, come speriamo abbia 
fatto anche il fariseo esperto della 
Legge, non ci resta che farci un 
esame di coscienza per verificare 
la nostra capacità di amare e la 
fonte del nostro amore. 
 

Per non fare confusione nel nuovo 
testamento è stato scelto il termine 
“agape” per identificare l’amore 
vero, la carità.  
Come per noi oggi  anche per la 
cultura greca c’era in proposito 
una bella confusione.  
Il termine “agape” era il meno 
usato per dire l’amore e quindi il 
meno soggetto all’ambivalenza o 
agli storpiamenti. 
Se noi siamo capaci di amore è 
solo perché siamo stati fatti oggetto 
dell’amore di Dio.  
Quindi non montiamoci mai la 
testa quanto alla capacità di 
amare.  
L’amore cresce solo quando si ama 
il prossimo senza interesse e senza 
pretendere nulla in cambio. 
Esserne ricambiati è semplicemente 
un dono, non potrà mai essere una 
pretesa.  Perché l’amore o è pura 
gratuità o è altra cosa.  
Dio dopo averci amati “per primo” 
non vuole essere ricambiato. Ci 
chiede solamente di esercitare la 
carità tra di noi. 

 

 
 



XXX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

 MERCATINO MISSIONARIO 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
18.30 � Umberto Cupoli � Silvana Angela Guido 

 � Fam Buiatti � Celestina Prete 
 � Antonietta Biason (I°) Pierina Bertin � Bruno Zorzetto 
 � Rosalia e F. Regazzo � Antonio Chinellato 
 � Renzo Cesarato �  

SABATO 28 
 

Nella notte si passa 
all’ora solare! 

 

 
 

 � Fausto Trevisan � nonni Maria e Eugenio ed Emilia 
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30 �  �  

 �  �  
10.00 � Teresa Landolfi � Giorgio Michieletto (11° mese) 

 � Virginia Domenico Giuseppe  Maria  
 � Teresina (I°) �  

10.15 � Dino Carraro � Dorina e Norma Fam. Masiero 
CREA � F. Righetto Chinellato  e anime � Aldo e F, Caramello e Lilli 
11.15 PRESENTE ACR  - BATTESIMO DI SARA, AURORA, SOFIA a S. Bertilla 

 � Giordano ed Evinia Stevanato � Fernanda Silvestrini 
 � Paola Agnese Vittorio �  

 
DOMENICA 

29 OTTOBRE 2017 
 

 
 

XXX PER ANNUM 
 

Mercatino Missionario 
Festa del Ciao 

18.30 � �  
 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.30 Incontro Caritas di 
15.00 Esequie Umberto Zardin   Collaborazione  
18.30 � Ilario e Marta �   (Oratorio don Milani) 

LUNEDÌ  30 
 

 � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  

11.00 Esequie d Aldo Viviani  
18.30 � Ennio Bruna Giovanni Lucrezia � Salvatore Giovanni Ersilia Paolo 

 

MARTEDÌ 31 
PREFESTIVA 

 � �  
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � Gina Callegarin (4°) e Orlando (9m) �  

 � �  
10.00 � Giuseppina e Fam Bottacin �  

 � �  
10.15 �per gli ammalati � Pasquale Da lio 
Crea � Gianni Vescovo e genitori �  
11.15 � Romilda �  

 � �  

MERCOLEDÌ  01 

 
Tutti i Santi 

18.30 � Michele (6°) �  

ore 20.30 di Martedì 31 
FESTA DI OGNISSANTI  

in Oratorio don Milani  
per Giovani 

 

 

COLLETTA PRO LAVORI 
STRAORDINARI PARROCCHIA 

 

 

ORE 15.00 
Liturgia della Paola  di 

Collaborazione Pastorale con 
benedizione delle tombe dei 
nostri defunti nel Cimitero  di 

via Matteotti 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  10.00 S. Messa Cimitero 
15.00 SANTA MESSA IN CIMITERO DI ORGNANO  (se piove in Chiesa) 15.00 S. Messa Cimitero 

 � �  (via Matteotti) 
18.30 � Walter �  20.45 Incontro Genitori  di 

GIOVEDÌ 02 
 

Comm. Defunti 

 � �   Terza Elementare 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 � �    
VENERDÌ  03 

 
 � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 � Angela Giulio Attilio � Giancarla De Pieri   

 � Simone, zio Luciano, nonna Maria �    

SABATO 04 
 
 

  � �    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � Evelina F. Stevanato De Munari � Luigi Manente 

 �  �  
10.00 � Def Fam Di Fernanda � Famiglia Finco Rizzo 

 � �  
 � �  

10.15 � Guglielmo e F. Sbrogiò � Paolo Corò e Fam.  
CREA � Fabrizio Pasqualetto (1°) �  
11.15 BATTESIMO DI RACHELE � F. Frasconi Morgantini 

 � Giuseppe Gasparoni �  

 

DOMENICA 
05 NOVEMBRE 2017 

 

 
 

XXXI PER ANNUM 18.30 � �  

9.30 
Incontro di Catechesi 
 QUARTA ELEMENTARE 

Si inizia nel Salone Oratorio e 
si conclude con la S. Messa 

delle 11.15 
 

15.30 
Convegno Ministri 

Straordinari Eucarestia a 
Treviso 

CALENDARIO MESE NOVEMBRE 
LUNEDÌ 06 NOV. 20.30 Genitori Quinta Elementare 
GIOVEDÌ  09 NOV 20.45 Gruppo Lettori ( in Oratorio) 
SAB. 10 /DOM. 11  Offerta dei dolci di San Martino del Gruppo “Il Passo” 
SABATO 18 NOV 10.00 Scuola Aperta: Suola dell’Infanzia San Giuseppe 
DOMENICA 19 NOV 9.30 Incontro di Catechesi per la TERZA ELEMENTARE – Ritrovo Salone Oratorio 
DOMENICA 26 NOV 9.00 Colazione della Salute in Bar Noi dell’Oratorio 
 14.00 Mercatino dei Bambini 

 


